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LA TAVOLA PERIODICA 
HA CENTOCINQUANT’ANNI

FERRUCCIO TRIFIRÒ

Il neuropsichiatra e scrittore Olivier Sacks (1933-
2015) scelse la tavola periodica degli elementi 

come idea più geniale del millennio, nell’ambito di 
un’inchiesta condotta da alcuni giornali che avevano 
intervistato personaggi autorevoli della cultura mon-
diale (Il Corriere della Sera, 23 maggio 1999). Sacks 
era un conoscitore dei meccanismi di funzionamen-
to della mente e, proprio nella Tavola di Mendeleev, 
aveva riscontrato una geniale capacità di sintesi e di 
organizzazione delle informazioni.
Per noi chimici la tavola periodica appare, da molti 
anni, quasi scontata, benché la prima stesura risal-
ga soltanto al 1869, quando erano noti appena 61 
elementi. È arrivata a noi rimaneggiata, ritoccata 
continuamente nel corso degli anni ed arricchita 
con la scoperta di nuovi elementi. Ho apprezza-
to che Sacks, nel suo articolo, abbia definito la 
tavola periodica “icona” della chimica e proprio 
questo aspetto simbolico vorrei evidenziare su 
queste pagine, che derivano da un mio preceden-
te contributo (La Chimica e l’Industria, 1999, 81(8), 
679), qui riproposto in occasione dell’IYPT 2019.
Un’icona è un’immagine che ricorda una storia, in-

dica un progetto, aiuta nei momenti di difficoltà e di 
sconforto. Quante volte in una riunione di lavoro, alla 
richiesta frenetica di un esemplare della tavola pe-
riodica abbiamo visto qualcuno che ne ha tirata fuori 
una miniaturizzata dal portafoglio, pieno d’orgoglio, 
come se fosse stata un’immagine sacra. Quanti di 
noi, in un’aula universitaria, perdendo il filo di qualche 
noiosa conferenza o riunione accademica sono stati 
ipnotizzati dalla sua immagine appesa sulla parete e 
si sono lasciati andare a ricordi suscitati da una ca-
sella-elemento. Quanti ancora possono testimoniare 
il successo di proposte operative nel campo della 
ricerca, come quelle di suggerire semplicemente 
di scendere in verticale nel gruppo 1a, di muoversi 
all’interno dell’VIII gruppo o di spostarsi in orizzon-

Anche l’Italia, com’era logico aspettarsi, 
ha visto un fiorire di iniziative per celebrare 
convenientemente l’Anno Internazionale del-
la Tavola Periodica degli Elementi. Oltre ai 
numerosi convegni, il materiale prodotto è 
quanto mai abbondante e a partire dai libri, 
dagli articoli specializzati e divulgativi, anche 
sulla stampa quotidiana, chi volesse docu-
mentarsi, a vari livelli, ha solo l’imbarazzo 
della scelta. Il nostro giornale, con lo stile che 
gli è proprio e che privilegia la riflessione e 
l’approfondimento mirato di alcuni temi, pro-
pone questo “speciale” in cui storia, attualità 
e prospettive future hanno pari peso. Ringra-
zio il Direttore e il CdR che mi hanno incarica-
to di curare il fascicolo e soprattutto gli Autori 
che si sono resi disponibili a collaborare.
Marco Taddia
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tale nella serie dei lantanidi. La tavola periodica è il 
simbolo dell’unità della chimica, e della sua stessa 
essenza. Un’icona che sta a ricordare alla gran parte 
di noi, che passa la vita intorno ad alcuni elementi, 
che questi sono solo pochi mattoni di un’unica co-
struzione: il mondo fisico che ci circonda.
Un secondo aspetto iconografico, che è quello che 
ha più affascinato Sacks, è il fatto che la tavola, sco-
perta su basi empiriche, è stata ordinata dopo al-
cuni decenni su basi più scientifiche. Osservandola 
si possono intravedere, oltre le proprietà applicati-
ve, quelle atomiche e invisibili dei singoli elementi. 
Essa costituisce l’immagine di una chimica intesa 
sia come strumento per capire il mondo che per uti-
lizzarlo al meglio.
Ma c’è un ulteriore aspetto incastonato nella tavola 
periodica che va al di là della sua semplice lettura: 
la presa d’atto, in una visione d’insieme, che esi-
ste un ordine e un legame fra componenti diversi 
dell’universo. Gli elementi non sono che dei fossili 
e portano con sé la storia del passato. Mendeleev 
li ha messi in ordine, così come Darwin ha fatto per 
le sue conchiglie, ed entrambi hanno intuito una 
logica che li legava l’uno all’altro. Come c’è stata 
un’evoluzione delle specie che ha richiesto miliardi 
di anni, eventi rari e drammatici, coincidenze parti-
colari, sintonie fini di molteplici parametri, trasfor-
mando una specie nell’altra, così è avvenuto per gli 
elementi del nostro universo a partire dall’idrogeno 
fino ai transuranici.

Osservando la tavola periodica e ricordando l’ab-
bondanza dei diversi elementi nell’universo, un ec-
cesso d’idrogeno e di elio, poi un picco massimo 
relativo sul carbonio, un altro più significativo sul fer-
ro e poi una continua diminuzione fino all’uranio e 
ai suoi isotopi, possiamo leggere una storia di circa 
dieci miliardi di anni. 
Tutto è avvenuto a partire da 10-43 s dopo il Big Bang. 
Partendo da un palla di fuoco che conteneva quark, 
leptoni e fotoni, poi nuclei di elio e di idrogeno, poi i 
loro atomi e dopo, nel giro di miliardi di anni, il resto. 
Sono avvenute reazioni di fusione all’interno delle 
stelle, incubatrici di elementi, di nuclei di idrogeno, 
di elio, di carbonio, di silicio. È seguita la formazio-
ne di quasi tutti gli elementi (ad eccezione di Li, Be 
e B formatisi nella materia interstellare sotto effetto 
dei raggi cosmici) fino a quelli del gruppo del ferro. 
Dopo una sosta, e a causa di un nuovo meccanismo 
evolutivo, ossia il bombardamento degli elementi del 
gruppo del ferro da parte di neutroni all’interno di 
stelle giganti o durante le esplosioni delle superno-
vae, si è avuta la formazione di tutti gli altri elementi 
pesanti fino agli attinoidi. A questo punto, quasi cin-
que miliardi d’anni fa, si formò il nostro Sistema So-
lare. Sotto l’icona immaginata da Mendeleev se ne 
può quindi intravedere un’altra, considerata “ache-
ropita” (non dipinta da mani d’uomo) che racconta la 
storia di questa odissea nello spazio.
Il sistema periodico non è soltanto lo scrigno dei no-
stri ricordi, come è stato ben espresso nell’omoni-
mo libro di Primo Levi, ma è anche l’icona criptata 
che ci ricorda in ogni momento la vastità e l’unicità 
della chimica, gli aspetti applicativi mai disgiunti da 
quelli fondamentali, nonché l’immediatezza e l’utili-
tà didattica. Grazie ad essa ci capita, facilmente, di 
andare al di là di ciò che è immediatamente visibile.

Oliver Sacks
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CENTENARIO 
LA CHIMICA E L’INDUSTRIA

Per celebrare i cento anni della nascita de La Chimi-
ca e l’Industria, rivista che è l’organo ufficiale della 

Società Chimica Italiana, è stato organizzato dal Comitato 
di Redazione un convegno dal titolo “La Chimica e l’In-
dustria (1919-2019). Cent’anni al passo con l’innovazione 
tecnico-scientifica”.
L’evento si è svolto a Milano nella sala Morandi del Palaz-
zo FAST, dove ha sede la redazione scientifica, ed è stato 
supportato da Mapei, Fondazione Oronzio e Niccolò De 
Nora, Società Chimica Italiana, SCI-Divisione di Chimica 
Industriale e FAST, SCI-Sezione Lombardia.
Per un resoconto del convegno cliccare qui.
Qui ci limitiamo a pubblicare qualche immagine per ricor-
dare la giornata.

Un sentito ringraziamento, ai relatori, ai partecipanti e agli 
sponsor e, come si usa in queste occasioni… appuntamen-
to nel 2119!

LA CHIMICA E L’INDUSTRIA 
(1919-2019) CENT’ANNI AL 
PASSO CON L’INNOVAZIONE 
TECNICO-SCIENTIFICA

In occasione del Centenario di pubblicazione del primo numero del “Giornale di Chimica Industriale” 
(agosto 1919), poi divenuto “La Chimica e l’Industria” (gennaio 1935), il Comitato di Redazione della 
rivista e la Società Chimica Italiana, della quale è organo ufficiale, promuovono un incontro 
Università-Industria teso a riscoprirne le ragioni fondanti.

La Chimica e l’Industria (1919-2019)
Cent’anni al passo con l’innovazione tecnico-scientifica

Milano, 28 maggio 2019
FAST, Aula Morandi - Piazzale Morandi, 2

Chairman Raffaele Riccio
Ore 9,30      Apertura dei lavori e indirizzi di saluto:
         Alberto Pieri (Fast)
         Angela Agostiano (Società Chimica Italiana)
         Nausicaa Orlandi (Federazione Nazionale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici)

Ore 10,00-10,15  Da oltre vent’anni al timone de “La Chimica e l’Industria”
         (Ferruccio Trifirò, Direttore Responsabile)

Ore 10,15-10,45  La Chimica italiana agli albori del giornale
         (Marco Taddia, Gruppo Nazionale di Fondamenti e Storia della Chimica)

Ore 10,45-11,15  Identità del Chimico industriale nello scenario della attuale ricerca
         (Sergio Carrà, Accademia dei Lincei)

Ore 11,15-11,45  Pausa caffè

Ore 11,45-12,15  Chimica: Scienza e Industria per un futuro più sostenibile
         (Vittorio Maglia - Federchimica)

Ore 12,15-12,45  Retrospettiva critica sulla Chimica del petrolio negli ultimi 100 anni
         (Mario Marchionna, Head of Technology Innovation and Development, Saipem)

Ore 12,45     Conclusioni

https://www.soc.chim.it/sites/default/files/chimind/pdf/2019_5_4790_on.pdf
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Per celebrare i 100 anni della rivista in questa nota si è vo-
luto evidenziare il ruolo che ha avuto nel passato come 

ponte fra industria e mondo accademico, oltre che essere 
stata, come tuttora, un collegamento fra mondo accademico 
e industria, in quanto rivista della Società Chimica Italiana. 
Saranno ricordati gli articoli di ricercatori industriali pubbli-
cati nel 2001 e 2002, i primi due anni in cui la rivista è stata 
pubblicata online, e alcuni miei articoli, pubblicati dal 1996 
al 2019, la cui gran parte ha avuto come obiettivo riportare 
informazioni provenienti dal mondo industriale.

Articoli del 2001
Numero 1
La catalisi per uno sviluppo sostenibile della chimica
P. Ingallina, C. Perego - Enitecnologie (MI)
Sviluppo sostenibile. 
L’industria ha bisogno del contributo di tutti
P. Ingallina - Enitecnologie (MI)
Spese adeguate per la ricerca in Italia. Un modello di 
valutazione
G. Pieri - Consulente per il trasferimento tecnologico (NO)
Considerazioni addizionali sulla ricerca in Italia
Q. Valenti - Technip Italia (Roma)
Catalizzatori zeolitici: alternativa pulita nelle sintesi di Friedl-
Crafts
M.G. Clerici - Enitecnologie (MI)
L’apporto della ricerca industriale al settore dei beni culturali
G. Perego - Enitecnologie (MI)

Numero 2 
Processi a membrana per la purificazione di 

ingredienti farmaceutici
C. Viscardi, M. Ausonio, R. Piva - Bracco (MI)
Impiego di membrane per la produzione di tessuti 
impermeabili e traspiranti
S. Gaeta - Separen SpA (BL)
La pericolosa forbice fra chimica e ingegneria: c’è una soluzione?
G. Squinzi - Mapei (MI)
Membrane fluoropolimeriche
V. Arcella, G. Tommasi - Ausimont (MI)

Numero 3
Catalisi eterogenea e catalizzatori su misura
G. Stefani - Lonza Polimeri SpA (BG)
Ossido di propilene. Nuova tecnologia produttiva
U. Romano - Enitecnologie (MI)
Carbonati alchilici: solventi della nuova generazione Enichem
F. Mizia, M. Notari et al. - Enitecnologie (MI)
Enzimologia nel tessile. Biopreparazione del cotone ed uso 
degli enzimi nell’industria tessile (prima parte)
Y.M. Galante - Lamberti Spa (VA)
Tecniche analitiche del futuro: FTIR in-situ e on-line
D. Durante - Mettler Toledo (MI)
Separazioni su membrana nell’industria lattiero-casearia
C. Salvadori - Parmalat (PR)
Acqua, risorsa da conservare: l’impegno di Mita
P. Mezzalira - Mita Spa (MI)

Numero 4
I materiali polimerici alla ricerca di un equilibrio fra 
commodity e specialty
U. Romano - Enitecnologie (MI)

LA CHIMICA E L’INDUSTRIA 
UN PONTE FRA INDUSTRIA 
E MONDO ACCADEMICO
In questa nota sono riportati i titoli di lavori pubblicati nel 2001 e 2002 sulla nostra rivista da parte 
di ricercatori e consulenti industriali, accompagnati dal nome della loro azienda, e il titolo di alcuni 
miei articoli dedicati nel corso degli anni al polo chimico di Marghera, alla Direttiva Reach ed ad 
altri settori industriali.

FERRUCCIO TRIFIRÒ
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Leadership e innovazione
Q. Valenti - Technip Italia (Roma)
Nanotecnologie: la prossima rivoluzione industriale
G. Sironi - Federchimica (MI)
Il PVC, un prodotto eco-compatibile e sicuro
G. Vidotto - Centro di informazione sul PVC (MI)
Enzimologia nel tessile. Biopreparazione del cotone 
ed uso degli enzimi nell’industria tessile (seconda parte)
Y.M. Galante - Lamberti Spa (VA)
Sistemi polimerici nanocompositi a silicati stratificati. 
Proprietà e prospettive
A. Carrus - Pirelli Cavi e Sistemi SpA (AL)
Analisi di poliolefine con spettrofotometro FTIR
S. Nascetti et al. - Basell Poliolefine (FE)

Numero 5
Il quaderno di laboratorio. 
Una ragione in più per tenerlo in ordine
M.V. Primiceri - Notarbartolo e Gervasi SpA (MI)
Caprolattame: nuove tecnologie di produzione
L. Dall’Oro, F. Rivetti - Enichem Donegani (NO)
Sistemi termografici fissi per impieghi industriali
V. Pigaiani - consulente Ircon-Thermitalia (VR)
Solubilità e lipofilia in funzione del pH
E. Fioravanzo, F. Magnaguagno - Soluzioni informatiche (VI)
Membrane per la separazione di gas
I.C. Roman et al. - Medal Lp (Newport, USA)

Numero 6
Gas-to-Liquid: è già business?
D. Sanfilippo - Snamprogetti (MI)
Etica e leadership
Q. Valenti - Technip Italia (Roma)
Gli oli vegetali come combustibili diesel
E. Fedeli, A. Girelli - liberi professionisti (MI)
Nuove membrane perfluorurate per PEMFC
G. Tommasi, A. Ghielmi, V. Arcella - Ausimont (MI)
Depolverizzazione e gestione VOC
S. Giuffrida - Circe, ente CNR (Roma)
Sait, versatile produttrice di caldaie e automatismi
M. Domiat - Sait Srl (BG)
Generazione di H2 - Apparecchiature elettrochimiche
M. Silingardi, G. Sioli, G. Sironi - Comitato elettrico Italia e Fast (MI)
Protezione contro le sovrapressioni
R. Dell’Oro - FIKE Italia (MI)

Numero 7
La Custom Lead Optimisation arriva in Italia
G. Giardina - Nikem Research (MI)

Applicazioni dei biosensori nell’analisi dei cibi
A. Pizzariello, M. Stredansky, S. Miertus - Centro ricerche 
Unido (TS)

Numero 8
Il Polo Tecnologico Magona
S. Zanelli, G. Nardini - Polo tecnologico Magona (LI)
Governare le diversità della ricerca e sviluppo
G. Pieri - Consulente per il trasferimento tecnologico (NO)
Nanotecnologie e catalisi
G. Sironi - Federchimica (MI)
Il progetto Iride. La tecnologia del colore nell’università e 
nell’industria
A. Gamba (Uni Como), M. Fucil (Ordine Chimici), F. Fattorini 
Lechler SpA (CO)
Approccio combinatoriale e catalisi. Un connubio promettente
C. Flego, C. Perego - Enitecnologie (MI)
Zeoliti per processi a basso impatto ambientale
C. Rizzo, A. Carati, C. Perego - Enitecnologie (MI)
Advances in Selective C3 and C4 Oxidations
R.K. Grasselli - ex ricercatore Sohio e MobilU (USA)
Processo bifasico per l’ossidazione del benzene a fenolo
R. Bortolli - Istituto Donegani (NO)
Verso la qualità totale
M. Barbieri - Istituto Scientifico Ronzoni (MI)
Brokeraggio tecnologico al Rich-Mac
G. Sironi - Federchimica (MI)
Tecnologie sostenibili per la gestione dei suoli
P. Cortesi - Enichem (NO)
White Paper per lo sviluppo sostenibile
R. Donkers - Commissione Europea (Bruxelles)
Protezione delle invenzioni biotecnologiche
G. Morelli - Ufficio Brevetti e Marchi (MI)

Anno 2002
Numero 1
Le sfide della chimica industriale
P. Ingallina, P. Pollesel - Enitecnologie (MI)
Valorizzazione di greggi pesanti
M. Ferrari - Prochem Srl (BO)
Microsistemi in applicazioni biomediche
P. Dario et al. - Scuola Superiore Sant’Anna/MiTech Lab e 
Pont-Tech, Pontedera
Estrazione di gas naturale
M. Tiraboschi, M. De Francesco - Fisher Rosemount (MI)

Numero 2
Il test della leadership. Visione, cultura, valori dell’azienda
Q. Valenti - Technip Italia (Roma)
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Classificazione della ricerca
G. Pieri, consulente industriale (NO)
I catalizzatori zeolitici. Dalla raffineria alla trasformazione 
dei prodotti naturali
M.G. Clerici - Enitecnologie (MI)
Marcatori fluorescenti nell’infrarosso. Sonde per 
nanotecnologie
L. della Ciana - Innosense (TO)
Miscele gassose di taratura. Primo laboratorio italiano 
accreditato SIT
A. Budi, G. Bissolotti - SIAD SPA (BG)
Nuovi prodotti bioattivi e biomateriali da acido ialuronico
V. Crescenzi et al. - Univ. Roma e Fidia Advanced 
Biopolimeri (PD)

Numero 3
Le materie prime rinnovabili. Una nuova opportunità per la chimica
S. Miertus - Centro ricerche Unido (TS)
L’industria chimica in Italia
G. Squinzi - Mapei (MI)
Formulazioni a base di tensioattivi da materie prime da 
fonti rinnovabili
T. Pellizzon - Lamberti SpA (VA)
Prodotti biodegradabili a base di amido
C. Bastioli, Novamont (NO)
Trattamento acque reflue
E. Turchi, R. Barba - Led Italia e Chiesi Farmaceutici (PN)

Numero 4
Idrogeno! Idrogeno!
D. Sanfilippo - Snamprogetti (MI)
Il panorama energetico mondiale
P. Ingallina, M.G. Clerici - Enitecnologie (MI)
Tecnologie GTL. Nuove opportunità per la Fischer-Tropsch
R. Zennaro - Enitecnologie (MI)
Valorizzazione heavy oil e frazioni petrolifere pesanti
N. Panariti, S. Rosi - Enitecnologie (MI)
Sistemi Pims nella produzione di gomme
E. Pavan, E. Giaffreda, F. Traverso et al. - ABO Industria 
SPA ed Enichem (MI)
L’industria della raffinazione in Messico
J.M.M. Dominguez, J. Aboites, T.A. Beltran, R. Quintero - 
Istituto Messicano del Petrolio

Numero 5
I sistemi di propulsione per veicoli a basse emissioni
F.E. Corcione - Istituto Motori CNR (NA)
Il Donegani oggi. Un centro per la chimica del futuro
G.R. Tauszik - Polimeri Europa (NO)

La qualità dell’aria di Milano. Situazione attuale e 
prospettive
L. Patricola, D. Zucchetti, C. Figini, A. Frigerio - Gruppo 
Italiano studi e ricerca (MI)
Lo standard S88.01 nell’industria farmaceutica
M. Mangiarotti, M. Rizzi - Merck Sharp & Dohme (PC)
La sfida del pulito
O. Zehender, L Giusti et al. - Procter&Gamble (Roma)
Tecnologie per la distruzione di diossine e furani
S. Blasioli, L. Pistone, S. Albonetti - Sirtec Nigi e Univ. BO

Numero 7 
Predizione dello smiscelamento nei sistemi polimero/
solvente
A. Vetere, Snamprogetti (MI)

Numero 8
EuroCombiCat 2002
C. Flego - Enitecnologie (MI)
Il controllo avanzato di processo: le attività in ambito ENI
M. Amadei - Polimeri Europa (MI)
L’analizzatore MRA on-line per migliorare le performance 
d’impianto
C. Bozzini, A. Masiello - APC Invensys Italia (MI)
Sensori virtuali per processi batch
E. Zamprogna, M. Barolo - APC Invensys Italia (MI)

Numero 9
Formulazione: tecnologia trasversale ad ampio spettro 
applicativo
O. Piccolo - consulente industriale (MI)
Un’innovazione nella formulazione dei detersivi
U.P. Bianchi, R. Garaffa - Solvay Ausimont (MI)
Abbattimento chimico biologico di H2S in correnti gassose
R. Gianna, M.G. Valdiserri, A. Robertiello - Enitecnologie 
(Roma)
Le formulazioni poliuretaniche
G. Vairo, G. Guidetti, F. Pignagnoli - Dow Italia (RE)
Le formulazioni. Applicazioni farmaceutiche
G. Bottoni - Italfarmaco (MI)
Produzione dei cementi. Meccanismo d’azione dei 
coadiuvanti di macinazione
D. Padovani, A. Bravo - Mapei (MI)
La formulazione nell’industria chimica
S. Peratello, G. Libassi - Lamberti SpA (VA)
Incapsulamento dei manufatti in cemento-amianto. 
Polimerizzazione in situ di monomeri acrilici
A. Borzacchiello, M. Lavorgna, L. Nicolais et al. - Istituto 
per i materiali compositi e biomedicali (NA)
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Numero 10
Zeoliti e altri materiali porosi. Loro impatto sulle nuove 
tecnologie del terzo millennio
C. Flego - Enitecnologie (MI)
Catalisi, catalisi combinatoriale e... altro
C. Perego - Enitecnologie (MI)
Protezione sicura sotto una doccia di acido solforico
M. Colonetti - DuPont (MI)

Alcuni miei articoli su aspetti industriali
Ho scritto la maggior parte dei miei 295 da direttore prenden-
do spunto da informazioni industriali. In questa nota riporterò 
il titolo di alcuni di questi articoli che da soli danno un’idea del 
contenuto.

Articoli sul polo chimico di Marghera
Avevo lavorato in precedenza su aspetti scientifici di quattro pro-
duzioni chimiche legate a Marghera, scrivendo articoli con ricer-
catori industriali. Sono stato la prima volta a Marghera durante 
la giornata Fabbriche aperte del 2000, come direttore (un’espe-
rienza indimenticabile che ho ripetuto con altri poli) ed ho scritto 
il mio primo articolo su Marghera. Ho scritto in totale 29 articoli 
su Marghera e sulla produzione di PVC, storica per questo polo 
chimico. Sono stato invitato dopo i primi lavori pubblicati a par-
tecipare alle riunioni del sindacato UIL a Marghera, richiesta che 
mi è stata rivolta per spingermi a sensibilizzare la società sui pro-
blemi del petrolchimico. Ho scritto un articolo con un sindacali-
sta del petrolchimico, Angiolo Francini, in particolare un’analisi 
di quelli che dovevano essere gli interventi per salvare le singole 
produzioni. Il sindacalista Angiolo Francini, con cui ho scritto 
l’articolo, è morto nel 2011 ed alcune parole su di lui riportate 
sui giornali sono le seguenti: “Sei stato l’angelo del lavoro, ulti-
ma colonna del Petrolchimico, da sempre a fianco dei lavoratori, 
uno degli esponenti migliori delle Acli. Così è stato definito ieri 
Angiolo Francini nell’ultimo saluto nella chiesa di Martellago, 
gremita da centinaia di persone. Addio a Francini difensore della 
salute degli operai”. Francini era stato anche oggetto di un atten-
tato da parte delle Brigate Rosse, ma si è salvato e sono orgo-
glioso di avere scritto un articolo insieme a lui e di aver accettato 
la sua richiesta ad andare alle riunioni del sindacato. Alcuni dei 
miei articoli sono stati affissi alla mensa del petrolchimico ed è 
stato dato un mio articolo al sindaco Cacciari in occasione di una 
sua visita a Bologna. La bioraffineria, realizzata a Marghera nel 
2013, a seguito della quale è nato il polo di chimica verde con un 
processo sviluppato dall’Eni, era stata descritta in un articolo, a 
cui sono molto legato, pubblicato sul n. 7 del 2007 con il nome 
anche di Raffaele Rozzi, un mio ex studente, dal titolo “Biodiesel 
il top dei prodotti chimici”. Mentre stavo correggendo le bozze 
di quest’articolo ricevetti la notizia delle morte di Rozzi in Spa-

gna in un impianto di biodiesel per salvare due operai che stava-
no soffocando durante la pulizia di una cisterna: per questo ho 
aggiunto il suo nome, con l’augurio che i problemi della sicurez-
za fossero maggiormente recepiti nel mondo industriale. Succes-
sivamente ho scritto diversi articoli sulla sicurezza. Nell’ultimo, 
“Incidenti storici ed attuali in spazi confinati la chimica ignora-
ta”, ho fatto riferimento ancora alla morte di Rozzi (La Chimica 
e l’Industria Newsletter, 2017, 4(1), 3)
Al termine della pubblicazione dei miei lavori sulla rivista ho 
scritto un libro nel 2018 dal titolo “La scomparsa della petrol-
chimica a Marghera e la nascita di un nuovo polo chimico: Ri-
flessioni negli ultimi vent’anni”, Edizione Accademiche Italiane.
Gli articoli pubblicati su Marghera sono i seguenti ed il titolo e 
l’anno danno un’idea del loro contenuto:
1)	 Sei società due obiettivi sicurezza ed innovazione, 2000, (9)
2)	 Chiude il caprolattame a Marghera. Per la chimica l’inizio 

della fine? 2002, (8)
3)	 L’impatto socio economico del PVC, 2004, (1)
4)	 Come ricucire lo strappo fra chimica e società, 2004, (7)
5)	 L’orgoglio di sapere gestire prodotti pericolosi. Come 

operare con sicurezza con fosgene, 2005, (8)
6)	 Le cause della chiusura del TDI, 2005, (9)
7)	 Marghera da polo chimico a polo logistico, 2006, (7)
8)	 Presente e futuro del petrolchimico di Marghera (articolo 

scritto con Angiolo Francini), 2006, (9)
9)	 Scompare anche la chimica dei poliuretani la grande beffa, 

2006, (10)
10)	 La chimica gigante lascia fuori il nostro Paese, 2007, (1)
11)	 PVC: come si migliora la sostenibilità di un processo e dei 

suoi prodotti, 2008, (5)
12)	 Documento presentato alla Commissione Ambiente 

della Camera dei Deputati: aree industriali ad alto rischio 
chimico loro eventuali riconversione, 2008, (2)

13)	 In extremis si salva la petrolchimica a Marghera e così 
anche quella del nord Italia, 2008, (3)

14)	 La denuncia di una deindustrializzazione, 2008, (3)
15)	 Marghera. Al via la prima centrale elettrica ad idrogeno, 

2008, (4).
16)	 PVC: come si migliora la sostenibilità di un processo e dei 

suoi prodotti, 2008, (5)
17)	 Salvate la produzione del PVC! Siamo all’ultima spiaggia, 

2008, (6)
18)	 Osservatorio - Una speranza per la petrolchimica italiana, 

2009, (1)
19)	 Perché scompare la petrolchimica in Italia?, 2009, (4)
20)	 Quale futuro per la chimica a Marghera per i politici locali, 

2009, (5)
21)	 La scomparsa definitiva della produzione di PVC a 

Marghera, 2009, (4)
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22)	 Chimica e Mercato - Punti di vista sul petrolchimico di 
Marghera, 2009, (5)

23)	 Forse riparte il PVC una speranza per il rilancio della 
chimica italiana, 2009, (10)

24)	 Perché le aziende straniere continuano a lasciare l’Italia?, 
2010, (2).

25)	 Polo verde a Marghera forse riparte una chimica nuova, 
2012, (9)

26)	 Poli verdi per rilanciare la chimica, 2013, (8)
27)	 Come si salveranno due poli chimici storici: Torviscosa e 

Marghera, 2015, (5), 2
28)	 ll futuro delle plastiche in PVC dopo la scomparsa della 

sua produzione 2015, (6), 2
29)	 Alla fine si salva la chimica di base a Marghera e quella 

del Nord Italia 2018, (1), 5.

Articoli sulla direttiva Reach
Ho partecipato come direttore all’inaugurazione del Reach a 
Bruxelles nel novembre 2005 e poi sono stato per 4 anni succes-
sivi ad Helsinki invitato, sempre nella veste di direttore della ri-
vista, alle conferenze annuali sul Reach da parte dell’ECHA. Le 
informazioni più importanti sul Reach per gli accademici sono 
state evidenziare le sostanze che sono state eliminate dal mercato 
europeo e quelle che molto probabilmente lo saranno nel futuro.
Riporto qui di seguito il titolo dei miei articoli sulla rivista (al-
cuni degli articoli sono stati pubblicati nella rubrica “Chimica e 
Mercato” e non sono esplicitati nell’indice della rivista):
1)	 La futura direttiva Reach, 2005, (10)
2)	 Volenti o nolenti il Reach è partito, 2007, (9)
3)	 Gli aspetti dirompenti del Reach, 2008, (5)
4)	 Il Reach e la nuova scheda di sicurezza, 2008, (10)
5)	 La direttiva Biocidi per capire gli effetti del Reach, 

2009, (3)
6)	 Le sostanze più pericolose secondo il Reach che 

accontentano gli ambientalisti e non danneggiano 
l’industria, 2009, (8)

7)	 Chimica e Mercato - The second global Helsinki 
Chemical Forum 1a parte: Reach una sfida globale, 2010, (6)

8)	 Le sostanze chimiche estremamente preoccupanti ad 
elevato livello di rischio, 2010, (7)

9)	 Chimica e Mercato - Helsinki Chemical Forum 2a parte: 
Il futuro dell’Europa nello scenario chimico mondiale, 
2010, (7)

10)	 Reach e innovazione: conoscere il destino delle sostanze 
estremamente preoccupanti, 2011, (7)

11)	 Chimica e Mercato - Helsinki Chemical Forum 2011 
Reach a che punto siamo, 2011, (7)

12)	 Altre 20 sostanze estremamente preoccupanti. Occorre 

trovare alternative, 2012, (2)
13)	 Chimica e Mercato - Dall’Helsinki Chemicals Forum: le 

ricadute del Reach, 2012, (7)
14)	 Il processo di valutazione del Reach. Le sostanze CoRAP 

attribuite all’Italia, 2012, (7)
15)	 Un’altra sfida per la chimica: la tossicità delle miscele. 

L’effetto cocktail, 2013, (3)
16)	 Chimica e Mercato -  Regolamento Reach. I risultati 2012 

e le sfide per il 2013, 2013, (3)
17)	 The two faces of arsenic compounds under the control of 

OPCW and Reach, 2013, (7)
18)	 La sperimentazione alternativa a quella sugli animali, 

ancora una grande sfida per la ricerca, 2014, (4)
19)	 A che punto siamo con le sostanze SVHC? 2017, (6), 4
20)	 Quali messaggi del Reach per noi accademici dopo 11 

anni, 2018, (3), 5.

Come si è salvata l’industria italiana delle plastiche
1)	Polimeri e la svendita della chimica nell’ indifferenza 

generale, 2001, (7)
2)	Viaggio in Italia attraverso le industrie delle plastiche, 

2003, (3)
3)	II riciclo industriale dei rifiuti plastici,  2007, (8)
4)	La petrolchimica ed il sogno di volere unificare l’Italia, 

2011, (2)
5)	La natura ed il ruolo della filiera della plastica, 2014, (1)
6)	Le 50 industrie medie grandi italiane. Nota 1: Industrie di 

base plastiche, fibre e gomme, 2014, (3)
7)	Le esigenze di innovazione nella filiera delle plastiche, 

2017, (3)
8)	Occorre più ricerca per riciclare e riutilizzare le plastiche e 

salvare l’ambiente, 2018, (1).

Innovazioni sui processi industriali
1)	La sintesi industriale dell’ammoniaca a cent’anni dalla 

scoperta, 2009, (8)
2)	Acido nitrico Ostwald: già pronti per Copenaghen, 

2009, (10)
3)	Quale la sintesi ideale del biobutanolo?, 2010, (5)
4)	Acido solforico: prodotto chimico dalle molteplici unicità, 

2011, (10)
5)	1,4-butandiolo: un esempio di quello che sarà il futuro della 

chimica dei grandi intermedi, 2012, (3)
6)	Il treno di sintesi dei fertilizzanti azotati: le reazioni più 

importanti dell’umanità, 2013, (5)
7)	Le innovazioni nel passato e previste nel futuro nella 

produzione di 1,3-butadiene, 2016, (3), 3
8)	Produzione di bioacrilonitrile è ancora un sfida, 2016, (5), 3.
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A mio avviso questo spaventerebbe di meno, perché 
inevitabilmente tra olio di palma, OGM, solfiti, ecc. 
la quotidianità della chimica, oltre a non essere ap-
prezzata, viene spesso confusa come un qualcosa 
all’interfaccia tra il mistero e la preoccupazione. Tut-
to tenuto insieme, come lo sono protoni, neutroni ed 
elettroni, dallo spavento di interfacciarsi con queste 
“particelle”. Se per superare una paura, a volte, è 
necessario sfidare quella paura, per superare la pau-
ra della chimica è necessario solamente guardarsi 
intorno. I più romantici potrebbero scegliere come 
approccio quello di sfogliare un libro dal titolo “Chi-
mica Generale”, ma è pur vero che questo approc-
cio richiederebbe uno sforzo in più, anche perché a 
volte quello che c’è scritto in libri di quel genere sè 
pone ad un livello di poco superiore rispetto a quelle 
che sono le aspettative, nobili, di un curioso. Ser-
virebbe un non-libro, un 
testo che sia in grado di 
operare nell’unico modo 
possibile: creare nel let-
tore la consapevolezza, 
che lui, già la possiede 
quella quotidianità gior-
naliera. 
Con meticolosità e fre-
schezza, Hans-Jürgen 
Quadbeck-Seeger pro-
pone il suo non-libro 

con un titolo “World of the Elemen-
ts - Elements of the World”, edito 
da Wiley-VCH nel 2007. Il primo 
impatto, a copertina chiusa, è che 
forse, capire qualcosa in più del no-
stro quotidiano chimico, potrebbe 
essere meno duro del previsto (Fig. 
1): formato 16x24 cm, 111 pagine, 
tante immagini.
Avendolo definito un non-libro, lo 
chiamerò “strumento”. Credo che 
questa sia la parola che meglio lo 
descrive, uno strumento con più 
funzionalità, una sorta di coltellino 
svizzero.
Prima di sporcarsi le mani con gli 
elementi del mondo, l’autore ha 

voluto condire la lettura, in modo didattico, dappri-
ma fornendo una contestualizzazione storico-cul-
turale seguita da quella, necessaria, scientifica. La 
prima sezione di questo strumento offre al letto-
re una panoramica di quello che è stato il viaggio 
del pensiero intorno alla conoscenza della materia 
chimica, a partire da Democrito e la sua idea di 
atomo, passando per l’alchimia, fino ad arrivare a 
quelli che sono i modelli con cui si descrivono gli 
atomi nelle loro componenti principali, focalizzan-
do il discorso più su le persone che hanno contri-
buito alla scoperta che alla scoperta in sé. Il tutto è 
reso ancora più comprensibile da una tabella che 
offre una chiara cronologia in merito alle teorie ato-
miche ed ai personaggi dietro di esse (Fig. 2).
La seconda sezione è la più corposa (più del 50% 
dello strumento) e catapulta il lettore all’interno della 

Fig. 1 - Copertina di “World of the Elements - Elements of the World” 
di Hans-Jürgen Quadbeck-Seeger, Wiley-VCH, 2007

Fig. 2 - Sezione dedicata alla presentazione dei diversi modelli atomici
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tavola periodica, casella per casella. Per ogni ele-
mento sono riportati la collocazione nella tavola pe-
riodica, il simbolo chimico, il suo numero atomico e 
la massa atomica. Tutto arricchito da fotografie che 
riportano la nostra attenzione allo spuntino della 
metà mattinata (banane quando si parla di potassio, 
K), ad un concerto jazz (sassofono per il rame, Cu) 
e ancora, allo specchio che utilizziamo per osser-
varci (specchio quando si parla di argento, Ag). Non 
finisce qui, ogni nome è spiegato in termini di pro-
venienza e, in una decina di righe, l’autore espone 
le proprietà per le quali quell’elemento in questione 
si conosce o dovrebbe essere conosciuto (Fig. 3).
Il tutto è descritto facendo attenzione a non appro-
fittarsi di quella che è la curiosità che ha portato lì 
il lettore, senza l’utilizzo di troppi tecnicismi, evi-
tando però l’imprecisione del linguaggio. Tutte le 
spiegazioni risultano fresche ed accurate dal punto 
di vista del contenuto scientifico.
Dopo aver viaggiato all’interno della tavola perio-
dica, questa viene rivelata nuovamente nel corso 
della terza sezione in cui c’è spazio per la chimica 

della nostra vita e per 
la chimica che prende 
parte nella tecnolo-
gia dell’informazione. 
C’è spazio anche per 
qualche curiosità ri-
guardante le periodi-
cità atomiche, la per-
centuale degli elementi 
negli umani, il contribu-
to energetico, il valore 
economico e la quanti-
tà dei vari elementi uti-
lizzati (Fig. 4).
Questo strumento, scrit-
to in inglese, risulta es-
sere un buon punto di 
partenza per chi vuole 
affacciarsi al mondo 
delle scienze chimiche 
e, nell’anno internazio-
nale della tavola perio-
dica, sono sicuro che 
Mendeleev apprezze-

rebbe il lavoro fatto da Quadbeck-Seeger che ha sa-
puto, in maniera didattica e senza pretese di ecces-
siva originalità, raccogliere tante nozioni importanti 
relative al mondo degli elementi chimici, dandogli 
un aspetto gradevole e di facile comprensione.

The International Year of the Periodic Table: 
a “Tool” for the Everyday Chemistry
2019 is the International Year of the Periodic 
Table and the “Dissemination of Chemical Cultu-
re”, interdivisional group of the Italian Chemical 
Society, with the support of ChemistryViews.org, 
launched the first edition of the “1000xChemistry” 
for under-35 chemistry passionates. The writing 
of a short blog-style article on a selected topic 
in Chemistry has highlighted a great participation 
and the winner has been awarded with the text 
“World of the Elements - Elements of the World” 
written by Hans-Jürgen Quadbeck-Seeger. (Ed. 
Wiley-VCH). We are going to review that!

Fig. 3 - Viaggio nel mondo degli elementi (fluoro, neon, sodio)

Fig. 4 - Abbondanza degli elementi nell’universo, crosta terrestre, atmosfera e corpo umano
























